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Il bollettino nr. 1 riporta pari pari il discorso tenuto dal presidente Alferio Crestani nella serata-aperitivo del 7 
luglio. 

Come annunciato  all’atto  dell’accettazione della  Presidenza del  Club annata 2016/17 il  mio  mandato vuole
essere nel segno della continuità sia nella composizione del direttivo ma anche nei programmi ed iniziative. Nei
primi anni  di  presenza nel  Club ero favorevole a dare alle  varie  annate un titolo conduttore,  però si  è  poi
constatato che vengono comunque trattati vari e diversi argomenti. Per cui non intendo stabilire una linea base,
ma tratteremo un po’ di tutto: parleremo di argomenti culturali in genere, di eventi internazionali  nazionali e
locali  e non mancheranno dibattiti  sulla nostra città e circondario, parleremo di problematiche giovanili ma
anche di anziani, abbiamo già sentito Mons Dal Ferro che ci intratterà sull’Università degli anziani, di disabilità.
Il tutto all’insegna dei quattro aggettivi (Bello, buono, giusto e vero) che hanno caratterizzato l’annata di Mario e
che, se mi consenti vorrei farmeli propri con l’aggiunta di un Quinto: divertente!!Non che siano mancati nel
passato momenti divertenti ma vorrei che anche tale aggettivo avesse una discreta presenza. 

RACCONTIAMO  LE NOSTRE STORIE

Riprendo dalla presentazione di Mario dell’anno scorso:

“Il club ha bisogno di racconti per crescere e migliorare. Un racconto può essere: un significativo racconto
autobiografico,  una  particolare  esperienza  di  vita  e/o  professionale,  un  viaggio,  una  recensione  un
approfondimento”.

Raccontiamo le  nostre  storie,  ecco  il  senso dello  stare  assieme,  di  approfondire  la  reciproca conoscenza di
instaurare rapporti umani e professionali.

Vorrei  che a parlare e intrattenerci siano i soci: facciamo parlare loro, e non solo quelli che svolgono la propria
attività nel mondo accademico, mi riferisco in particolare,  come avete capito, al nostro socio Giuseppe Comotti,
che in un periodo di grande vivacità nella Chiesa non manchera’ di trovare argomenti da trattare, ma ognuno di
noi ha una storia, esperienze professionali e private su cui intrattenerci.

Gli imprenditori, quali  Camillo Gusi e  Gualtiero Viaro, Remo Pedon, Francesco Biasion, Rita Dal Pra' e Vallina
Meneghini ci hanno già raccontato la loro storia con visita in azienda  che, però, non ci dispiacerebbe ripetere.
Vogliamo anche conoscere la storia della Mevis  organizzando la relativa visita in azienda d’intesa con il Club
Bassano, visto che i titolari sono presenti in tutti due i club.

I  medici  cosa ci  possono raccontare?  Ne abbiamo tanti  tra  i  soci.  Colognese ci  può parlare  dell’intervento
all’anca,  Bruno  Crestani  di  gastroscopia,  Rigo  Giovanni  di  come  affrontare  una  buona  e  serena  vecchiaia
(argomento di particolare attualità per il club) e così via; ognuno può raccontarci qualcosa di interessante.

Avevo anche previsto una relazione da parte di Angonese e Saretta sulla situazione della sanità nella zona e in



Veneto, ma la vedo dura!

Ingegneri e architetti: nota dolente in periodo di crisi del settore immobiliare, potrebbero comunque   parlarci
delle muove tecniche costruttive.

Gli   avvocati:  certo non mancano argomenti.  Potrebbero fare una animata arringa a difesa del “jobs act”  o
d’accusa dell’italicum e delle modifiche della Costituzione ecc.

I commercialisti potrebbero parlarci di come non pagare le tasse, ma l’argomento è fuori dai principi rotariani e
dalla concezione del buono e giusto e poi con un socio che ha la moglie che lavora all’agenzia delle Entrate
sarebbe pericoloso. Quindi è meglio che non parlino.

Renato Graziani ci spiegherà cos’è il “patto di stabilità” cioè perché uno che ha i soldi non può spenderli

Gli esperti finanziari: Alessandro Griselli vi spieghera’ come recuperare gli investimenti nella B. P. Vicentina.
Ma forse è meglio che in  una serata ci dia una lezione sulle arti marziali (così se uno incontra Zonin sa come
trattarlo).

I politici: se diamo la parola a Piero Fabris e a Gianni Tasca per parlarci delle loro esperienze politiche non ci
basterà  un’intera annata.  Ma ,  caro Gianni,  l’hai  promesso a  Mario e ti  tampinerò finchè non manterrai  la
promessa 

Bianca ci parlerà della “Cultura Gastronomica nel Rotary” 

E Gianna Miola, già molto impegnata nella gestione del Ryla e dello scambio giovani ci terrà informati su tali
iniziative.

Felice Contiero continuerà a interessarsi del Ryla Junior e dei soggiorni dei disabili, che ha seguito con molta
passione e impegno per il passato.  

Teresa Cadore: le avevamo chiesto di illustrarci il progetto d’arredo urbanistico della città di Bassano, che è stato
poi sospeso. Possiamo riprenderlo?   

 e così via: ognuno ha argomenti da esporre.

Ci sono poi le NOSTRE STORIE PERSONALI.

Si incomincerà giovedì 14 luglio  nell’ormai tradizionale incontro nella Pizzeria Rondinella, raccontandovi   la
“STORIA DI UN RAGAZZO DI MONTAGNA” di cui non voglio svelarvi il protagonista perché deve essere
una sorpresa. QUI SIETE TUTTI MIEI OSPITI: SOCIO E CONSORTE, COMPAGNA/O AMICA/O

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA

Vogliamo sottolineare  e ricordare ricorrenze particolari come i compleanni “tondi”(30, 40, 50, 60, 70, 80 anni) e
gli anniversari di matrimonio (25,30,40,50 60 anni). Non festeggiate in famiglia tali avvenimenti? E cos’è il
nostro club se non una grande famiglia? Mentre per i primi il segretario recupera in archivio i dati per i secondi

vi prego comunicare la data di matrimonio o, per chi non è ancora sposato, la data di inizio della convivenza.
Vorremmo anche essere vicini ai soci per ogni lieto avvenimento che li coinvolge. 

RELATORI ESTERNI: con quanto esposto sopra ci sarebbe abbastanza carne al fuoco da far a meno anche di
relatori esterni, ma un club che vuole essere aperto verso l’esterno, come l’intendo,  deve coinvolgere anche
personaggi “esterni” con cui relazionarci per crescere culturalmente e socialmente e che possano arricchirci. Qui
sarà importante individuare tematiche coinvolgenti e appassionate  che possono aiutarci in tal senso. Ci sono
inoltre personalità  rappresentanti  di  realtà  politiche e amministrative,  di  associazioni   economiche,  sociali  e
religiose con le quali il Club deve dialogare  e rapportarsi.

Ricordo inoltre che nel segno della continuità vi sono  nominativi agganciati da Mario e che pensiamo disposti a



ritornare. Beppe De Marzi, come promesso, ci darà un saggio della sua grande bravura e suor Albarosa Ines
Bassani ci illustrerà l’Accademia Olimpica, il prof. Barbieri  ci parlerà delle “onde gravitazionali”.Mi attendo,
inoltre, che consiglieri e soci propongano relatori e argomenti.

INTERCLUB: collaborare assieme ad altri club in particolare con il R.C Bassano e il R.C. Asiago non solo ma
anche con  Inner Will, Lions, Aib, altre associazioni e pubbliche amministrazioni.

USCITE ESTERNE: si  sa che non sempre le proposte  di uscire  incontrano grande adesione.  Anche se non
numerose ritengo importante proporne alcune.  Visita a qualche importante  Mostra o città  d’arte,  assistere  a
qualche spettacolo. Qui ci dà una mano Giovanni Marcadella che propone già per sabato    15 ottobre una gita
culturale in val Lagarina di Trento con un ricco programma e a fine novembre una visita a Milano.

GEMELLAGGIO: intendiamo portare avanti il gemellaggio con Weiz della regione Stiria in Austria già iniziato
da Mario

SERVICE: nel settore della disabilità è stato progettato un service a favore di malati di Alzheimer denominato
“Doll therapy in famiglia” del costo di 5.000,00 euro di cui 3.000,00 contributo distrettuale. In fase di studio un
sostegno ad un specifico progetto sulla ristrutturazione della residenza Rubbi dell’associazione “Dopo di noi”.

Sul piano della disabilità le situazioni sono tante e anche le richieste di sostegno, per cui ritengo necessario
vengano  fissati  i  criteri  di  scelta  e  di  intervento.   Certamente  sostegno  e   partecipazione   alle  iniziative
distrettuali: Albarella, Villa Gragoriana, Parchi del Sorriso Peschiera , ecc.  favorendo  progetti aventi una loro
unitarietà e  visibilità per il Rotary e verificandone il reale utilizzo. Saranno evitati contributi a pioggia.

Altri settori: il service principe e tradizionale del nostro club è “Di rara Pianta” sempre in fase di innovazione e
che richiede impegno ed energie, Intervento d’intesa con altre associazioni, Comuni ed enti pubblici a sostegno
della permanenza a Bassano dell’Archivio di Stato. Restauro statua Jacopo da Ponte già avviato da Mario e
certamen senecanum. Mediocredito ora “rotary per il lavoro”, iniziativa distrettuale alla quale il nostro club ha
aderito con entusiasmo già durante la presidenza di Lino, anche in vista di un possibile avvio di qualche azienda
da parte di giovani. 

“Giovani Speranze”; abbiamo ripreso la vecchia iniziativa “giovani artisti” allargandola anche ad altre discipline.
Una apposita commissione sta studiando criteri e modalità per attuarla.

Si potranno fare anche altri services che venissero segnalati e ritenuti meritevoli di interesse per il Club.

INCARICHI:

Miola Gianna: Ryla, Certamen Senecanum, scambio giovani

Felice Contiero: Ryla Junior, soggiorno disabili, ecc.

Roberto Xausa: rapporti con il Distretto 

COMMISSIONI:  vedere  elenco  allegato.  Riusciamo  a  farle  operare  queste  commissioni  o  restano  delle
indicazione prettamente retoriche? Ricordo che ogni presidente deve presentare una relazione in occasione della
visita del Governatore

COMUNICAZIONE E INFORMATICA (il  nostro sito fa……): passo la  parola a Mario (responsabile  della
comunicazione del club) che ci illustra alcune sue ipotesi

… tutte da provare e da verificare, continua il segretario.

... molto brevemente e solo con riferimento al bollettino. Si potrebbe ripensare la comunicazione già affidata al
bollettino in questo modo:

News  mensile dove vengono anticipate tutte le informazioni delle serate programmate per il mese, con tutti i



dettagli utili per richiamare l'attenzione, l'interesse e la curiosità dei soci (ex ante). Può essere divulgato anche ai
non soci nello spirito di apertura all'esterno.

Bollettino settimanale a ridosso della serata, possibilmente breve, in forma di cronaca giornalistica, compatibile
con la  lettura sullo smartphone o sul tablet. Senza l'elenco dei soci presenti, assenti, consorti, ecc. Divulgato ai
soci e a tutti gli stakeholder tradizionali.

Forum (osservatorio mensile esclusivo per i soci): una pagina con tutti i dati sulle presenze/assenze dei soci, dei
famigliari, degli amici ospiti nelle quattro serate del mese (ex post). Non il singolo dato sulla singola serata, ma
segmenti  di  trend  confrontabili.  Una  pagina  di  commento,  osservazioni,  raccomandazioni  del  presidente.
L'etichetta forum dovrebbe suggerire il dibattito, l'interazione, il confronto  tra i soci nei modi e nelle forme da
studiare assieme. 

ALTRI TEMI

-Creazione di un Archivio generale e unificato e qui chiedo la collaborazione di Stefano che già conserva una
memoria storica del Club  per attuare tale proposta

-Sede: ??

-Indirizzario: è necessario un aggiornamento

-Frequenza,  prenotazioni,  effettivo,….  Quanti  richiami  abbiamo già  sentito  dai  precedenti  presidenti  più  di
qualche volta rammaricati per partecipazioni deludenti

PROSSIMI APPUNTAMENTI DISTRETTUALI

-3 ottobre visita Governatore

-12 novembre Seminario RotarY Foundation

Abbiamo previsto, anche su richiesta della base, un’uscita dei” nonni rotariani” con i propri nipoti, fissata per
giovedì 8 settembre (visto che  è giovedì ma con sospensione del normale incontro in quanto festività per la
diocesi  di  Vicenza)   con  visita  all’Oasi  San  Daniele  a  San  Zenone  e  colazione  presso  un  locale  della
zona.Verranno raccolte della preadesioni per verificare se si raggiungere un  numero  sufficiente per la visita.

VALORI ROTARIANI

E’ un tema che viene sottolineato con insistenza nei diversi incontri a qualsiasi livello e che vengono sintetizzati
nei seguenti termini:

AMICIZIA

INTEGRITA’

DIVERSITA’

SERVIZIO

LEADERSHIP

Per un approfondimento di questi  valori  vi  rimando a quanto ha esposto Mario nella presentazione del suo
programma un anno fa (ved. Bollettino n. 1 del 2 luglio 2015) che condivido in pieno.

Io mi soffermerò solo sul concetto di AMICIZIA. Cosa intendiamo per amicizia?

Ci viene riferito  anche negli  incontri  distrettuali  che vi  sono club ove fra  i  soci  esistono conflitti,  rivalità,



contrasti, antipatie, gelosie e disistime reciproche. Come si può vivere lo spirito di amicizia in queste realtà? In
uno dei recenti incontri , il pass Governor Perolo ha fornito una spiegazione che faccio mia: amicizia vuol dire
saper fare un passo indietro, saper ascoltare l’altro, non pretendere di avere  in mano la verità, rispettare le
posizioni degli altri, praticare la tolleranza avere pazienza,   saper anche chiedere scusa , evitare di criticare i
soci. Non possiamo dirci rotariani se poi denigriamo chi sta nel Club con noi. Se uno non si trova bene può fare
anche un'altra scelta. Altro segnale indice di amicizia e’ la CONDIVISIONE E SOLIDARIETA’ fra i soci: come
gruppo legato dalla condivisione degli stessi valori. La vita di ognuno di noi è segnata e cosparsa da momenti
lieti e momenti tristi, da successi e insuccessi ecc. Io ho visto con molto piacere la partecipazione a tali eventi
felici  di nostri soci. Ricordo i quarant’anni dell’Azienda di Pedon, la nascita di Tommaso Alexander ad esempio.
Abbiamo  condiviso  anche  momenti  meno  lieti:  personalmente  mi  ha  fatto  molto  piacere  quando  l’allora
presidente Giovanni Marcadella mi ha designato “Socio d’oro”” non solo per dimostrare la vicinanza del Club ad
una vicenda che mi ha colpito  ma anche per esprimere apprezzamento per come si può affrontare vicende
spiacevoli, É stata bella anche la generale solidarietà manifestata nei confronti di un nostro socio quando è stato
ingiustamente denigrato colpendolo nella sua dignità professionale. Ricordo anche la partecipazione,  sempre
ampia, a lutti di soci. La sincera vicinanza al socio in momenti lieti e tristi della vita è un grande segno di
amicizia.

E per chiudere mi piacerebbe riportare una delle belle citazioni ricavate dal mondo della Letteratura e filosofia,
di cui è un maestro Mario: ma rivolgo un invito con una frase forse troppo abusata  e magari retorica ma sempre
espressiva.”VOGLIAMOCI BENE”. Non per un falso buonismo ma perché da persone mature responsabili e
sensibili  crediamo  nella  bontà,  nella  bellezza,  nella  generosità,  nella  fratellanza,  nella  tolleranza  e  nella
solidarietà. Vogliamo una società migliore? (certo non ci piace quella  che ci circonda  fatta di violenze odio
conflitti  intolleranza ecc):  si  dice “creiamola prima dentro in ciascuno di noi “.  E’ un’utopia? Forse sì,  ma
bisogna saper credere anche nell’UTOPIA! 

Facciamo che il nostro Club sia un esempio di vivere in accordo e in armonia, una convivenza di vera amicizia
avendo come obbiettivo il bene dell’umanità secondo il motto “ROTARY SERVING HUMANITY” 

  

Presidente Alferio Crestani 333 9513189 crestani.a@studiocrestani-ctr.com  
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Prefetto Bianca Riva 328 3228547 bianca.colognese@gmail.com
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